
È questo l’argomento che m’interessa di più: l’amore,
la mancanza d’amore, la morte dell’amore, il dolore provocato
dalla perdita delle cose che ci sono più necessarie.

                                                     John Cassavetes

A Demy, Pier Angelo, Stefano ed Anna,
sul piano dell’Amore, il mio grazie immenso

                                                       Annarita
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Annarita Marino

La stagione
dell’impossibile

Inquietudine dell’anima

raccolta di poesie

~~~~
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Raccolta poetica come corso di pensieri
e migrazioni della coscienza, in volo libero:

l’ispirazione naturale dell’intima inquietudine

~~~~~~

che vivono del niente
e si ritrovano tra le mani, chissà come,
i fiori di uno splendido giardino.

Il dolore diventa parte del luogo
e il senso della vita si confonde
nei colori.

C’è un momento che avvolge
ed offre le cose semplici,
come fossero doni regali,
e un sorriso diventa la gioia della vita.

Se l’anima nasconde qualcosa,
il destino stringe la mano
e il sogno incanta il desiderio.

Ai sognatori del mondo
dedico le parole del mio cuore
anche se l’abuso di Amore
immola solo la mia affermazione
e la mia presenza
quale testimone del sentire e del vivere.

                              Annarita Marino
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In solitaria salita
vago come l’infelice sospiro
cercando la voce e la luce dell’ora
in mezzo all’incanto di spiriti nascosti
sul viottolo battuto
dai passanti distratti
ma non guardo lontano
per un dolore antico
immaginando solo illusioni
e calpestando un pensiero.

Ma vivo davvero?
Oppure gemo?
Di sicuro non trovo il minimo senso
per quel battito tenue
che assolve e risolve.

Domina
la stagione dell’impossibile
“detto Amore”
miliardi di volte nominato e calpestato
svalutato e abusato
inafferrabile e ormai svelato
mostrato e spiegato.
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La conquista di Te irrealizzabile
solo la mia affermazione
coerente col gioco di parole
“detto Amore”
accede al cospetto del banale
che nell’ombra ripongo sottovoce
dove sta il sentiero percorso
impervio eccesso del cuore
comunque consolante lusinga
e testimone di un viaggio
di straordinario personale piacere.



PARTE PRIMA

AMORE E NIENTE
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Amore e niente

Carezze dannate
danzano nel ricordo
della magia

baci distanti dal vero
assalgono un cuore sfibrato.

Saprei volare
se volessi
ma non voglio.

Resto dove l’amore e il niente
si confondono con la canzone triste.


